
 

 

  
 

 

Acque tranquille o mare aperto: cosa implica per gli investitori il 
nuovo shipping net zero target? 
 
A cura di Joe Horrocks-Taylor, Senior Associate, Investimento responsabile di Columbia Threadneedle 
Investments 
 
23.08.2023 
 
A luglio l’Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) si è impegnata a ridurre a zero le emissioni di 
gas serra prodotte dal trasporto marittimo "entro o intorno al 2050". Si tratta di un incoraggiante passo 
in avanti da parte di un'industria che si trovava in una fase di stallo rispetto la transizione climatica. 
L'accordo siglato dall’IMO stabilisce dei "checkpoint" intermedi per la decarbonizzazione e conferma lo 
sviluppo di nuovi standard per i carburanti e di un nuovo meccanismo di fissazione dei prezzi delle 
emissioni. Tuttavia, i nuovi obiettivi non sono ancora in linea con una traiettoria di contenimento del 
riscaldamento globale entro 1,5 gradi, rimandando le decisioni chiave alla prossima riunione, nel 2025.  
 
Il settore del trasporto marittimo è storicamente stato il figlio problematico della Net Zero Transition. Da 
solo è responsabile di quasi il 3% delle emissioni globali, pari circa all'impronta di carbonio della 
Germania. Se da un lato l'efficienza delle emissioni del trasporto marittimo internazionale è migliorata 
negli ultimi quindici anni, dall’altro la crescita della flotta globale ha fatto sì che le emissioni globali del 
settore continuassero ad aumentare. Nel 2018 l'IMO ha stabilito l’obiettivo di riduzione dell’intensità di 
carbonio del trasporto marittimo al 40% entro il 2030 e di dimezzamento delle emissioni entro il 2050, 
rispetto al 2008. Obiettivi tuttavia gravemente disallineati e ben al di sotto dei 2°C di riscaldamento 
globale previsti dall'Accordo di Parigi, più strettamente allineati ai 3-4°C di riscaldamento globale1. 
 
Figura 1: Allineamento della riduzione cumulativa delle emissioni per le strategie IMO del 2023 
e del 2018 rispetto a uno scenario business-as-usual (BAU) del 2020-2050 

 
Fonte: ICCT 

 

 
1 Climate Action Tracker, International Shipping, 30 June 2023 

https://theicct.org/marine-imo-updated-ghg-strategy-jul23/


 

 

Gli obiettivi del nuovo accordo  
A luglio 2023 i 175 Stati membri dell'IMO hanno concordato di ridurre le emissioni dell'industria navale 
a zero "entro o intorno al 2050".  I Paesi hanno definito la riduzione delle emissioni del settore rispetto 
ai valori di riferimento del 2008 di "almeno il 20%, sforzandosi di raggiungere il 30%" entro il 2030 e di 
"almeno il 70%, sforzandosi di raggiungere l'80%" entro il 2040. Questi obiettivi non sono giuridicamente 
vincolanti, ma sono stati approvati all'unanimità dai Paesi dell'IMO, che stabiliranno misure 
giuridicamente vincolanti per dare seguito ai loro impegni. I target impostati non sono allineati a 1,5°C, 
ma sono compatibili con l'ambizione dell'Accordo di Parigi di rimanere ben al di sotto dei 2°C2. Questi 
obiettivi saranno rivisti nel 2028 quando, secondo gli addetti ai lavori, potrebbero essere allineati a 
1,5°C3. 
 
L'IMO ha inoltre concordato che il raggiungimento di tali obiettivi sarà guidato da un pacchetto di misure 
a medio termine. Quest’ultime includeranno, probabilmente, uno standard che fissi dei limiti alla quantità 
di emissioni che i carburanti per la navigazione possono produrre e che diminuisca progressivamente 
nel tempo, e un prezzo del carbonio che aumenti il costo dei combustibili fossili, raccogliendo e 
distribuendo entrate per aiutare la transizione. Si è discusso molto sui dettagli precisi di tali strumenti, 
che dovrebbero essere finalizzati nel 2024 per entrare in vigore nel 2027. Tuttavia, gli Stati membri 
hanno concordato di fissare un obiettivo di almeno il 5%, puntando a far sì che entro il 2030 il 10% 
dell'energia utilizzata dal trasporto marittimo provenga da fonti energetiche a emissioni zero o quasi. 
 
Gli impatti sul settore marittimo  
Come Columbia Threadneedle Investments, riteniamo che la strategia 2023 dell'IMO avrà una serie di 
conseguenze per i fornitori e gli utenti del trasporto marittimo. Tra queste: 

• L'IMO ha cambiato il suo sistema di contabilizzazione delle emissioni di carbonio da un approccio 
“a serbatoio” a uno “a pozzo”. In sostanza, sarà necessario tenere conto delle emissioni derivanti 
dall'estrazione e dalla produzione del combustibile, nonché delle emissioni derivanti dal processo di 
combustione all’interno del motore di una nave. Questa nuova misurazione è importante, in quanto 
riduce drasticamente la competitività in termini di emissioni di carbonio dei combustibili con grandi 
emissioni a monte, come il GNL e l'idrogeno blu. 

• L'obiettivo del 5-10% di carburanti verdi entro il 2030 darà un significativo impulso a biocarburanti, 
energia eolica, idrogeno e ammoniaca. I biocarburanti saranno ulteriormente sostenuti 
dall'approvazione da parte dell'IMO di una guida provvisoria sull'uso degli stessi. 

• Le navi tendono ad avere una vita utile di oltre 20 anni. La strategia 2023 dell'IMO sui gas serra 
invia un chiaro segnale: le navi ordinate oggi, e molte di quelle già costruite, dovranno essere in 
grado di funzionare con combustibili a zero emissioni. 

 
Le attese degli investitori  
Ci aspettiamo che la maggior parte delle riduzioni delle emissioni del trasporto marittimo nel breve 
termine deriverà da miglioramenti dell'efficienza energetica: queste misure potrebbero consentire un 
risparmio di carbonio del 25-30% su tutta la flotta mondiale4. Pertanto, gli investitori si spettano che i 
fornitori di servizi di navigazione rendano noti gli obiettivi di intensità di carbonio e l'efficienza del 
carburante delle loro flotte rispetto al sistema di indicatori di intensità dell'IMO. Data poi la crescita 
dell'imperativo dei carburanti green, sarebbe auspicabile che i fornitori di servizi di navigazione 
sviluppino strategie di carburante a lungo termine e transitorie, affrontando fattori quali le proiezioni della 
domanda e le esigenze infrastrutturali. Infine, poiché la tabella di marcia dell'IMO per l'istituzione di un 
prezzo del carbonio è stata fissata e il sistema di scambio delle emissioni (ETS) dell'UE coprirà il 
trasporto marittimo a partire dal gennaio 2024, ci aspettiamo che i fornitori di servizi di trasporto 

 
2 Icct, IMO’S NEWLY REVISED GHG STRATEGY: WHAT IT MEANS FOR SHIPPING AND THE PARIS AGREEMENT, 7 July 2023 
3 UMAS, An overview of the discussions from IMO MEPC 80 and Frequently Asked Questions, 7 July 2023 
4 Global Maritime Forum, Energy Transition, Getting to Zero Coalition 



 

 

marittimo inseriscano le proiezioni sui prezzi del carbonio negli stress test finanziari e nella strategia 
della flotta. 
 
Il nuovo accordo dell'IMO su una serie di obiettivi climatici allineati all'Accordo di Parigi è un'ottima 
notizia per il settore del trasporto marittimo. Tuttavia, la transizione climatica in questo specifico settore 
ha ancora bisogno di molto lavoro per essere resa adeguata. Per questo noi di Columbia Threadneedle 
continueremo a lavorare a stretto contatto con le società partecipate che forniscono o utilizzano servizi 
di trasporto marittimo al fine di rafforzare le loro strategie climatiche e gestire la loro esposizione ai rischi 
del climate change. 
 
 
Per ulteriori informazioni si veda il sito internet di Columbia Threadneedle Investments: www.columbiathreadneedle.it 
 
A proposito di Columbia Threadneedle Investments   
 
Columbia Threadneedle Investments è un gruppo di asset management leader a livello globale, che gestisce EUR 565 
miliardi[1] per conto di clienti individuali, istituzionali e corporate in tutto il mondo.  
Ci avvaliamo delle competenze di oltre 2500 collaboratori, tra cui più di 650 professionisti dell'investimento operanti nel Nord 
America, in Europa e Asia[2]. Offriamo ai nostri clienti un'ampia gamma di strategie incentrate su azioni, obbligazioni e strumenti 
alternativi, nonché competenze specializzate nell'investimento responsabile e una suite completa di soluzioni. 
Columbia Threadneedle Investments è il gruppo globale di asset management di Ameriprise Financial, Inc. (NYSE:AMP), uno 
dei principali fornitori statunitensi di servizi finanziari. In quanto parte di Ameriprise, beneficiamo del sostegno di una grande 
società di servizi finanziari diversificata e adeguatamente patrimonializzata. 
  
[1] Al 30 giugno 2023. 
[2] Al 30 giugno 2023. 
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Per scopi di marketing. Esclusivamente ad uso di Investitori professionali e/o qualificati nella rispettiva giurisdizione 
(da non utilizzare o trasmettere a clienti al dettaglio). Le performance conseguite in passato non costituiscono 
un’indicazione di analoghi rendimenti futuri. Il valore degli investimenti e il rendimento che ne deriva possono diminuire così 
come aumentare ed un investitore potrebbe non recuperare la somma investita. Threadneedle (Lux) è una società di investimento 
a capitale variabile (Société d’investissement à capital variable, o “SICAV”) costituita secondo le leggi del Gran Ducato di 
Lussemburgo. Le emissioni, i riscatti e le conversioni delle diverse classi di azioni sono effettuati dalla SICAV. La società di 
gestione di Threadneedle (Lux) è Threadneedle Management Luxembourg S.A., che è coadiuvata da Threadneedle Asset 
Management Ltd. e/o da società di sub-gestione selezionate. Questo materiale è a titolo informativo e non costituisce un’offerta 
o una sollecitazione all’acquisto o alla vendita di titoli o altri strumenti finanziari e non è volto ad offrire consigli o servizi di 
investimento. Si prega di leggere il Prospetto e le Informazioni Chiave per gli Investitori (KID) prima di investire. Le sottoscrizioni 
di un comparto devono essere effettuate unicamente in base al Prospetto informativo, ovvero alle Informazioni Chiave per gli 
Investitori (KID) e all’ultima relazione annuale o periodica, che possono essere richiesti gratuitamente presso il vostro consulente 
finanziario. Gli investitori dovrebbero prendere visione della sezione “Fattori di Rischio” del Prospetto per conoscere il rischio 
applicabile all’investimento per ciascun fondo. La documentazione summenzionata e i KID sono disponibili in Inglese, Francese, 
Tedesco, Portoghese, Italiano, Spagnolo e Olandese (si prega di notare che il Prospetto non è disponibile in Olandese). I 
documenti possono essere ottenuti gratuitamente su richiesta scrivendo alla società di gestione in 44, rue de la Vallée, L-2661, 
Lussemburgo, Granducato del Lussemburgo, rivolgendosi all’International Financial Data Services (Luxembourg) S.A., 47, 
avenue John F. Kennedy, L-1855, Lussemburgo, Granducato del Lussemburgo oppure sul sito internet della società 
www.columbiathreadneedle.it all’interno della sezione chiamata "Documenti legali". Threadneedle Management Luxembourg S.A 
ha la facolta’ di decidere di interrompere gli accordi relativi alla commercializzazione della Sicav in conformità con la normativa 
Europea. Una sintesi dei diritti degli Investitori è disponibile alla pagina del nostro sito in Inglese.  Emesso da Threadneedle 
Management Luxembourg S.A. registrata presso il Registre de Commerce et des Societés (Luxembourg), Registered No. B 
110242 44, rue de la Vallée, L-2661 Lussemburgo, Granducato del Lussemburgo. Columbia Threadneedle Investments è il 
marchio globale di gruppo delle società Columbia e Threadneedle. columbiathreadneedle.it 
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